
LA GAZZETTA D’ACQUI

paro le  del sim patico Comm. Redi, a 
cu i tenne dietro uno dei veteran i del 
corpo m usicale ' c ittadino, il signor 
Crosio, il quale espresse bene e con 
quegli accenti che vengono dal cuore, 
sentim enti d’affetto p e r la  -famiglia 
Penengo, fam iglia dalle tradizioni 
m usicali. P arlarono  quindi fra  gli 
applausi l’Avv. B raggio a nome della 
nostra  consorella L a  Bollente, l’Avv. 
V itta  pe r la  G azzetta  d 'A cqui e l’Avv. 
O ttolenghi, il quale accennando ad 
antiche tradizioni Acquesi in  fatto di 
m usica, ebbe gentili parole per un 
altro  dei veteran i della m usica, il 
Gionferri, che assisteva egli pure al 
banchetto, e si augurò  che la  p r o ­
posta d 'istitu ire  una Società filarm o­
nica, proposta di cui abbiam o p a r­
la to  nello scorso num ero, e che è 
dovuta al Comm. Redi, trovi 1’ ap­
poggio m orale e m ateriale  della cit­
tadinanza. Dissero ancora brevi pa­
role il M aestro Penengo, ed uno dei 
coristi, il Vassallo, che ringraziato  
a nome dei suoi com pagni, si augurò 
che possa sorgere in Acqui anche 
una  scuola di canto corale. — Ter­
m inati i discorsi, la  lie ta  comitiva 
si sciolse portando il g rato  ricordo 
di alcuno ore egregiam ente trascorse.

CAMERA DI CO M M ERCIO
B i l a n c i o  I *  r o v e t i  t i  v o

Essendocene fatta  rich iesta  da al­
cuni lettori, pubblichiam o il bilancio 
preventivo della Cam era di Com­
mercio della nostra  Provincia. 

ENTRATA
Interessi di tondi depositati in 

conto corrente . . L. 900
Sovrim posta su lla  tassa di ric­

chezza mobile . . L. 19798
Dritti sugli a tti della Cam era » 70
Ritenute sugli stipendi . » 740

Totale L. 23086
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IL FANGO D’ACQUI
a gli altri fanghi medicinali, Italiani ed esteri

(L ettu ra  fatta al Congresso Medico di Pavia)

L’Allemagna, propriamente parlando, 
non ne possiede che una, che possa es­
sere collocata in codesta categoria, ed è 
quella già mentovata di Fransensbad in 
Boemia collocando in secondo ordine 
per importanza quella di Elster in Sas­
sonia, e di Nendorf nell’Assia.

La Francia ne possiede due, quella 
di St. Amand nel dipartimento del Nord 
e quella di Dax nelle Lande.

L’Italia ne può contare tre di questo 
ordine, che sono quelle di Abano e Bat­
tàglia nel Veneto, e quella d’Acqui nel 
Piemonte. Vi sono da noi, è ben vero, 
molte altre stazioni, nelle quali si pra­
ticano con incontestabile successo le in- 
fangature, ma, senza far torto a nessuna, 
esse sono tutte ben lontane dall’ avere 
l'importanza ed il valore delle tre sum* 
mentovate.

Cominciando adunque dalla Stazione 
di Fransensbad, questi fanghindicono i 
sullodati autori del Dizionario," passano 
per i piò importanti di tutta l ’Allemagna.
Essi sono costituiti da terreni paludosi

USCITA
P aghe agli im piegati . L. 7150 
Fondo pensioni . . » 2721
Pigione di locali . . » 700
Spese di scrittoio, illum ina­

zione e posta . . » 1700
Pubblio, a tti della Camera » 150
Spese di percezione tassa » 1000
Biblioteca . . . »  300
Borsa di Commercio . » 1400
Relazione annua al M inistero » 100
Rappresentanze di Commercio 

all’estero . . . » 150
Scuole applicate al Commer. » 2550 
Comizi A grari . . . » 15
Prem i d’incoraggiam ento » 332
Spese ordinarie diverse . » 800
Spese strao rd inarie  diverse » 700

(fra cui L. 500, a concorso 
di spese, per impianto della 
Succursale Banca Nazio­
nale in Asti).

Esposizioni . . . »  2578 
R itenute sugli stipendi . » 740

Totale L. 23086

Nizza Monf.

Egregio Sig. Direttore

Se il corrispondente di Nizza avesse 
avvertito che~come gli uom ini cosi 
le cure tu tte  hanno il loro punto di 
prospettiva, che per g iusta  illazione, 
se di talune non si può ben g iudi­
care che ad una  certa  distanza, a ltre  
per giudicarle fa m estieri conside­
rarle  ben da vicino, al certo  van ità  
non gli avrebbe offerto il destro della 
spippolata del 19-20 che palesa por 
altro  un bello e buono contraggenio 
per g li incaricati nostri di pulizia.

Taccio dell’ufficio postale, che per 
un piccolo centro, quando sia in de­
cente e bel sito, g iusta  l’ estetica, 
poco m onta si trovi un  m etro oltre 
o ind ietro ; nè vo’ d ire  dell’ orario

esistenti nei dintorni dello stabilimento e 
traversati da acque minerali ricche in 
solfato e carbonato di ferro, e vengono 
preparati nella maniera seguente.

Si ritira il fango dalla palude sul fi­
nire della state e lo si espone durante 
tutto l’autunno e l’inverno sopra un ter­
reno inclinato, dopo di averlo disposto 
a strati profondi. Quivi esso assorbe 
l’ossigeno atmosferico; sprigiona il gas 
acido carbonico e solfi a v ico le  subisce 
nella sua costituzione primitiva delle im­
portanti modificazioni, difficili a definirsi.

Alla primavera successiva lo si rimuove 
e si purga dalle sostanze eterogenee, 
come radici di piante, foglie e ramo­
scelli, e lo si riduce in polvere a mezzo 
di zappe o di molini a braccia; dopo 
di che viene posto in uso. A seconda dei 
bisogni della giornata si colloca una 
certa quantità di questo fango seccato 
e polperiftato , in una botte, dove si fa 
arrivare il vapore di una sorgente mi­
nerale fredda, riscaldata artificialmente, 
indi se ne fanno le applicazioni diluen­
dolo nei bagnami dentro l’acqua mine­
rale riscaldata.

Io mi permetto intanto disfar osser­
v a i  che salvo il modo di mineralizza­
zione del terreno paludoso, tutto è ar­
tificiale tanto nella preparazione quanto 
nell’applicazione di questo fango. Il r i- 
scaldamento dell’acqua minerale, desti-

di quest’ ufficio telegrafico, chè il 
caso di regalare  qualche mezz’ o ra  
d i lavoro in più al ritm ico Caruzzo 
non isfuggirà ai saggi nostri amm i­
n istratori.

Solo godo poter asserire degli a -  
genti nostri che all’acum e onde di- 
stinguonsi annettono un’ operosità 
che li onora; che non v’ha  caso in 
cui gli ordini em anati dall’autorità , 
che essi a volo ti recano, non ab­
biano il loro effetto, tanto te lo chio­
sano e com unicano in tono.

Perbacco ! Sorta in un bacino, fra 
due acque che a cono la  stringono, 
frammezzo, la  stipata  nostra città, 
con anguste vie d’en tra te  e strade 
di circonvallazione ove l’acqua non 
iscorre, come puossi non avere qual­
che parte  di suola lorda di fango in 
tempo anorm ale? Come scorrere lim­
pida sem pre l’acqua che cade in te­
nace, untuoso limo?

Quanto al fumo che dice aver 
visto: av rà  scam biato il rugiadoso 
corrispondente lo vapore che ai prim i 
frigori sorvola le siepi d’agglom erate 
im m ondizie; poiché anco negli scorsi 
g iorni di pioggia im portuna, ebbero 
le guard ie  nostre, come sem pre, il 
pensiero al compimento del loro do­
vere, ch’io so essere di esse lo stimolo 
perenne e più sentito — Lode dun­
que s’abbiano.

Venivano a rre sta ti in questo mese 
dal vigile nostro sergente e dal 
vice brigad iere  un g iuocatore  d’az­
zardo , un certo Boeris di Calosso, 
per furto, e certo V alenti per feri­
mento seguito da m orte. D istingue- 
vasi nell’arresto  di quest’ultimo, fug­
gito  sui tetti, il nuovo m aresciallo, il 
quale segnalasi per molte prerogative.

X
Nizza Monf. —  Ci scrivono:

La ch iusu ra  del nostro T eatrino 
ha  recato gravissim o danno. Non 
sapendo più ove andare  a  passare 
un’ora  a lla  se ra  tu tti si dedicano al
—— —— M

nata a sua volta a diluire, poi a ri­
scaldare questo fango preventivamente 
disseccato e polveri\\ato. deve poco 
contribuire ad aumentarne le sue pro­
prietà terapeutiche.

Vediamo invece quale sia la pratica 
in uso presso gli Stabilimenti di Francia.
« Le acque di St. Amand, dicono sempre 
i precitati autori, non si impiegano guari 
su vasta scala se non sotto forma di 
fanghi, che sono pur quelli che hanno 
fatto la rinomanza di codesta stazione, 
e ne costituiscono la specialità.

Scaturiscono queste terme da un ter­
reno terziario da cui ritraggono almeno 
in parte la loro mineralizzazione. Si 
rinviene intorno ad esse una moltitudine 
di piccoli zampilli, che diluendo lo strato 
più superficiale del suolo, costituito di 
umo e di altri detriti vegetali, formano 
una fanghiglia, da cui si trae gran partito.

Questi fanghi vengono accumulati in 
un gran bacino diviso in 24 comparti- 
menti, assai prossimi gli uni agli altri, 
della larghezza di un metro e della pro­
fondità di uno e mezzo a due. Codesta 
disposizione permette agli ammalati di 
prenderà bagni parziali o generali, se­
condo il bisogno. Però la temperatura 
nativa di questo bagno di fango non es­
sendo che di 23 a 24 centigr. lo si r i­
scalda artificialmente fino alla tempe­
ratura prescritta.

gioco in un modo sfrenato. Giova­
netti di dodici anni giocano tu tta  la  
se ra  d’interesse.... Sentii il sig. S e rra  
proprietario  del tea tro  d ire  che non 
può aprire  se i palchi non saranno 
ridotti a  gallerie .... Dunque i signori 
palchettisti lo lascino libero di lare  
ed il sig. S e rra c i d a rà  quanto p rim a 
una  buona Compagnia.

Galanterie Librarie

Ecco qui: il Libro dei Monologhi di 
Luigi Rasi, le Nozze del Nonaco di Cor­
rado Ferdinando Meyer versione dai te­
desco di P. Valabrega e Notti fiorentine 
di Arrigo Heine, traduzione dello stesso 
Valabrega.

Parliamo dell’esteriore, 'parleremo poi 
del contenuto; poiché questi tre volumetti 
s’impongono prima per la loro veste ti­
pografica oltre ogni dire fuori dell'usuale.
— Basta dire che n’è editore U. Hocpii 
e tipografo il Laudi dell’Affé della Stampa; 
il primo che le cose a mezzo non ii fa; il 
secondo, che ha gusto finissimo e delicato 
da rivenderne — senza far torto ad al­
cuno — a tutti i tipografi d'Italia.

Dunque qui si tratta di una nuova col­
lezione ..di libri, dirò co.d, piacevoli, che 
l’Hoepli intende di inaugurare. Egli esco 
dunque per il momento dal suo campo 
scientifico e artistico — arte alta vo’ dire
— e viene a noi gente che vogliamo del­
l’arte che appaga e allieta lo sguardo e 
libri i quali ci istruiscono divertendoci.

Questi tre volumetti, ma sopratutto 
quello del Rasi, sono totalmente illustrati 
da artisti toscani quali: il Signorini, i) 
Calosci, il Vinea, il Tornasi, l’Andrcotti. 
o dimoranti a Firenze, quali: Barabino. 
Muzzioli, Pendini, ecc., e ciascuno per la 
parte che gli riguarda ritrae con matita 
agile e spigliata qua e là i punti più vivi 
della prosa spiritosissima del Rasi.

Questo del Rasi è un libro di un ge­
nero affatto nuovo: è una serie di com­
ponimenti che trattano o « il pianto » 0 
« il riso » 0 « il coraggio » o « la calma »
0 « il furore » in un modo tut(" . ;r n .,

Vuoisi adunque qui ancora a* ver e ne 
che se il modo di preparazione m I fungi 
è superiore d’assai a quello pra ; t ! in 
Allemagna, la temperatura del v  ' ir.-, 
di St. Amand è affatto insufficie . n nul. 
è necessario rimediarvi con un r i a l  
damento artificiale.

Ma la stazione a fango di maggior 
importanza in Francia, quella c pre­
tende al primato in tutta Euro r i è 
quella di Dax nelle Lande. Fine „1 m;e$u 
ultimi tempi essa era stata c ; :; . in­
da tutti gli idrologi piuttosto n.i i r a ­
zioni a fango vegetale che mnenno. e 
come tale essa avrebbe avuti suo 
perfetto riscontro nelle due italiane 
Vinadio e Valdieri, le di cui 1 . v go­
dono meritamente di tanta rio. •m.m.-a, 
Però, pochi anni addietro, i D n !,vj_ 
maz e Larausa, per rimediare . in­
sufficienza delle conferve per i v i  v.-.-esa 
applicazione, vi introdussero mone ,i 
fango minerale. Per tale e f f e t t o  , , v- 
strassero dal letto del vicino do </ 1. 
campi adiacenti una terra ar-r.'Uosn 
torbosa di origine alluvionale h. im­
mersero di poi in due vasti bacini della 
capacità per ciascuno di 300 ettoiin cubi, 
nei quali condussero dalla d i ̂1 Itili mt (( 
500 metri le loro sorgenti termali. Ap 
partengono queste alle solfate miste ? 
segnano alla loro scaturigine la te rupe 
ratuea di 60 centigradi.' (C ontìnua)


